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L'ISTITUTO TECNICO 
, 

. Quisrione. DI FINANZA © 35M PROGRESSO È 

Il. 

- Sul finire [872 e sul di 
dall'anno in'corso,gl Istituti tecnici furono. 

sEtò di vivace e ardente polemica, 

cominciata tra il Villari ed il Luzzati 
= gulia, Nuova Antologia, continuata tra | 1 

‘sdéjili e cortigiani «dell'uno e ‘dell'altro’. 
Xii mi diffusi nostri diarii politici, quali 

Nilo L'Osipione © la Gassetla d'Ialic; € 
quelle «discussigini: trovarogdo -éco ‘persino 
miei pia umili ‘giornali’ dellé provincié:: Sa 

moi che, do 

vitito,.-Jacose dell'istruzione restarono; 
PT gore: Der lo avanti, ingarbugliale e cons. 
da 8 NS ad und og hiusioné: è sperdbità 

renga. PIESIO, 6 di venga. presto; dacchè c'4 di mezzo: 
6a VEBER PIE: nt di merito distinto Sdi moita lama, i quali'apostoli d'un meglio 

troppo ideale) col consiglio e con l’opera 
‘contribuirono ‘al presente assetto deuli 

‘studj in Italia. Di più, antagonismo della 
scrinigerazia. (Ministero dell'istruzione € 

Ministero d'agricoltura) impedirà qualsiasi 

radicale riforma per anni ed anni; e questa 
riori potrà Gtienersi'se non quando {astrelto 

‘dalla pubblica opinione illuminata, e forse 

da assoluta oscessità di finanza) il Governo 
uniformare le scuole ad uf 

sistema più lozico; ed allora il presente 
sistema amministrativo séeolastico. verrà 
anch'esso essenzialmente mulaio. . 

Noi, rivuardo al'Espituto lecnico, Opi. 

niamo che esso debba corrispondere al 
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‘più sacro dovere, la -preoceupazione più grave 
‘del genitori & senza dubbio l'educazione della prole. 
A rendere più facile cotesto compito torna opportn= 
nigsimo cl'essi imprepdico uno studio apeciala è di 
figente inforzo al metodo di educazione a Gui essi 
«furono sottoposti, a fine di scernere quanto Pepe 
tiopss dimvatrò. buono e ioderola la ciò che fu pro 

voto invece +iziono, E se in catesto sguardo retra- 

«apettiva si proporrunzo di indagare le lacune lasciate 

wiioro danno, e gli errori, i pregiudizi, le suporsti- 

gioni o quanti altri vizi in cui versarono i loro edu- 
| «tatori, prefiggondosi di nun volervi cadere essi pure 

a GoRpito dei-propri figli, noù potremo insiagarei pella 
lieta speranza che la generazione cho sorge abbia ad 
essere migliore di quella che la pracedatte, aranzendo 
su questo scala di mnighoramento di generazione in 
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I pagamenti si ricevono alb'Ufficio del Giornale -stio“in Yia Merceria Rd - 
Un pumero saparzto conti sone, TR Ararat Cent. 154 T humeri soparatl si 
v&uiono in Udine all'Ufficio a -pi 
= Lo innerzioni sulla tuatfa pagina Cent, 20 per. line, 

le domaniche. — Il prezzo d'associazione è per us 
s- . ‘un trimestva ih proporziune, pianto 

i gno antecipate It. Li. 10, par TTI semestre di x . 
TI rateali «per ouelli della Provincia s del Regno; per la Mo 
pai Soci di Udina cho :per o fiorini 4 in Note di Banca, — Ù na 

dell’anno 1872 e sul principio. 

o codesta lotta d’inchiosito,. 

i avversari! volle darsi per 

Tata avesse avuto 
T vole, e di atto & migliofarg secondo 1 ig- 

Domenica 28 Settembre 1873 

concetto del suo appellativà; ciod che debba 
porgere un'istruzione fetrica è prufiza, e 

della ciasso degl’ industrianti, de’ commer- 
cianti, dagli agricoltori. Mà-coi programmi 
oggi vigenti siffatto ‘sdolo non si rag» 
giunge; e quelli ‘che assfifiscono il con- 
trario, o mon cornòrcogo al'Istituti, od 

“Amano liludersi ed'illuderà.il Pubblico: p er. 
» vanità o per interessi individuali. 
Nè noi ci curiamo-grég fatto di certa. 

‘ statistiche che Afdannana ‘a progressi e 
‘a° meriti, stfombazzati poi da gente; 0 
‘troppo ingenila; per capire il vero, 0.pen- 
‘ satamente adulatricé d'ogni novità, solo 
i perchè novità, o -perchè pisostituirla banno 
‘’tontribuito. con. le loro. chiacchere. E di 
questa pente! conta è ‘boriosa . per glorie 
‘ fiore in.diaria rici. c'è osgi difetto, poi- 
(-chè, dopo.la. conseguita : unità ‘della Na» 
«zione; vidiime, cerli pali attoggiantisi. ad 
i Ercoli riot: fàraltroeà” non demolire, a 
: prova d'odio, control 'fàsazto; quasi questo 
LA nuto: AL EdonS ord) ncbetto: 

‘ dole della società presente ed i nuovi bi- 
‘sogni della Nazione; a viddimo Licurghi 
e Socrati, nai qua come funghi, beflew- 
giare quarti ebbero dapprima rinomanza 
ed autornà presso tutti gli uomini intel- 
ligenti, e dedicarsi a costruzioni monche 
o grottesche, imitazioni - esoliche, balocchi 
da bimbi. Per il che, appena fatto, e’ fu 
uopo disfare; quindi un audar a tentoni, 
e un contraddirsi ogni gsiorno. Il che se 
in tante cose osservasi ovs: in Italia, 
vieppiù ebbesi ciò a riscontrare ne' Re- 
solamenti che rissuardano l'istrazione; e 
ogni mutamento di Ministri, e persino di 
Segretari generali, aitirò con sè innova- 

' — —'_i@—t@<6@#sP; i La Pz | 

gensvazione. DI qui l'importanza grandissima di una 

buona educnzione, colla quale si gattano i germi del 
Diogresso nu! popoli, 

AL genitori che comprendono la propria vesponan- 

bilità di fronte alla piole; che pensino sl giorno ia 
cui i figli stessi diverranno foro giudici severi, a 
colla indifferenza, colla nessuna sogtozione, coll'ia- 
gratitudine 6 forse ancora colla maledizione ipro rin- 
fnccleranno la trascoranza colpevole nell'allavarii alla 
Vita; a costoro, dico, besauna pena sembrerà tanto 
grava dall'indorli a omettere qualtiasi cara o sacri- 
ficio.che videndi a loro beneficio, Qual titolo maggiore 
al loyo affetto, quale suddiafazione più grate di quella 

ch'essì debbano un giorno confessare cha la nostra 
vita fu snast a pro loro è che tolta ii bena ch'esesi 
posseggano lo debbono alle cure nostre 7 
Ma io veglio portare la mia considerazione ad un 

altro ordine di idee. — Nellu educazione io pongo 
due princinj assolati, Il primo si è che i genitori 
debbano lapirare at figli una venerazione per modo 
che questi son sappiano vedere un individuo miglinra 
di essi; il secondo che ì genitori non debbano mai. 
permettera ciò che non vorrebbara 4i faveasa dai . 
figli. Dall'osservanza del primo principio na deriva 

pi irriiri 

al più possibile appropriata ai. Bisogni. 

poRdcola sulia Pisa Vittorio Enienuela, - 

‘ siéni, o progetti nuovi;érniiaccta di tenti 
: altre prove, * 

Il che tornando di grave dunno alle i 
‘ stituzioni, opera. buota sarglibe’ che ia 
Stampa 6 lo Happrésetlanzo dalle Provina 
«cie {quando'a queste si vogliono imporre 

convenienza ‘di delinitivi raddrizzamezlti, 
senza i quali le istituzioni si rendérebberg 
inefficaci, é la ‘spesa né sarebbe giusta 
ficata dal vantaggio sperabile. Perciò noi; 
appena udita: la mozione che voleva farà 
it Consigliate: provinelale ingegnere. Paus 
luzzi, pinadimino ad essa perchè doveva . 

Spese) si umiteoro fo protiamare allo la 

| riasvire Utile alin. talruatonie feonica tr$ 
noi; ed'intendermno la mozione dei Conè 
siglieri provinciali avv; Biliia e Conte di 
Polcenigo-nei solo senso ché poteva essere 
emessa da” uomini d'incontrasiabilo in 
gegno, cioè nel senso. dicun avviso ‘al 
Governo éiie lè Provincie da ora in avanti. 
ritirbrebiiéro 1 'sussidi già concessi agli 

= ' 

apo ll'airicoltura in modo 
rispondente allo scopo della Tertfohdazione 
e al carattere che si asseri di’ volgr darò 
ad essi di confrottto all'istruzione setori= 
daria classica. Nè ci si dica: al vote d’utt 
Consiglio provinciale. non sarebbesi dato. 
ascolto in quelle ragioni eccelse, dova (se- 
condo alcuni liberali spiriti) si pole ciò 
che si nuote. No, 0 signori; codesta for- 
mula dell'assolutismo non si addice ad 
ut: Ministro del Regno d’Italia; e noi ab» 
diamo certa fiducia che un voto di questa 
specie sarebbe anzi stato accolto e lodato. 
È nemmeno ci si faccia l'obbiezione:; e ché 
può mai un Consiglio provinciale conoscere 
d'Isuturi tecnici è di resotamenti didat= 
tici; poichè allora noi sapremo soggiun= 

Istituti todhici, qualora’ questi gun fosseiò 
“oriticati daLMinigiar 

la Buggezione vera, la ficilità ad ascoltarai consigli, 
Hi desiderio di migliurate; dall'ueservanza det secondo 
principio ne sorge il aontimento di riprovazione per 
tutto ciò che è male, 

1 genitori devono dimostrarsi immensamente affel= 
iuosi, ® con ogni curi provocare dul figlio quella | 
covmispondenza d'affetti che aerve potentemente allo. 

sviluppo delle potenze del cuore, Ma devono nello 
sfeszo tarmpa mostrarsi rigorosi per ttuelle colpe che 
manifestano una inclinazione viziona dell'animo. In 
tal caso non biangna scendere a transazioni, onda il 
bambino si abitui da bel principio 4 considerare 
como un bruttura morale quanto gli viena rimpro- 
(verato a fine di ottenirne facilmente la corrazione, 
L'arrendevolezza di molti genitori che sanno sempre 
scusgre la muncanza dei figli coll'attribuirio allaetà, 

nou è iapirata da un vero amore, mà o dalla propria. 
debolezza o dalla ignoranza sulle conseguenza peri 

(giose che ne deriveranno. L'età varrebbe quale ascu- 
sante ogni qualvolta si volesse commisurare la pena 
al fatto colposo, ma qui non è di ciò che si tratta; 
qui trattasi di ucadicare il gorme che si manifesta 
dei mal fara, e non già.di porra a confronto il grada 
di responsabilità colla nuantita della pens, 



gere: e che ce sanno di più de' Consiglieri 
provinciali, quegli Avvocati'e possidenti 6 
marentanti costitfiti. in Commissione [parte 

‘ sleltiva 6 parte noriinata dal Governo), i 
unli unicamente per darsi l'aria di cal- 
eggiare ouni progresso anche efflmero, 

8 parrosi di ‘perdere’ popolarità, si effon- 
‘dono in apologio di sistemi che, tra non 
«molto temno, il Ministero stesso dovrà o 
poco o troppo mutare come imperfetti ed 
ipefficaci È 

— Per noi, dunque, la mozione dei Consi 
glierìi avv. Billia e Conte di Polcenigo non 
suonò altro se non come un desiderio di 
immegliare, non già di distrugwere l’istru- 
zione tecnica; desiderio che tseia mozione 
fosse stata discussa) sarebbasi formulato 
nel senso della proposta dei Consigliere 
Pauluzzi. Or la mozione di quest'ultimo fe 
che no diraano coloro, i quali a questi 
giorni menarono tanto chiasso, quasi il 
terremoto avesse colpita la città di Udine?) 
‘sto in armonia con quanto. il nuovo Mini- 
siro Finali e il nuovo Seyretario generale 
Morpurgo hanno-In animo di prescrivere 
a vantaggio degl'lstitati tecnici. A noi 
«aveano seritto da Roma che i lagni erano 
generali circa l’ampollosità de' programmi, : 
è i risultati meschiti dell’istrazione teo- 
nica; quindi fquando fecesì l'osservazione 
sul piccolo nuriero di alunni che firequen- 
tano l’Istituto: tecnico di' Udine, iroppo 
inferiore alle speranze concepite nel 1866- 
e alla spesa ingente;, noi subito giadicara- 
mo. ulila cho eziandio la Rappresentanza 
provinciale, corsiderato codesto staro di 
cosè, reclamasse presso il Minjstero quelle 

riforme che volessero, col rendere gli studj 
tecnici manco complicali a più pratici, ad 
invogliare maggior numero di giovani A 
frequentare i’ Istituto. H.che era ben. di- 
verso dal combatiore 1 istruzione techica; 
gra il considerarla non già coma quistione 
di finanza, bensì quale quistione di pro-o 
gresso, | 

iv 

° Sul quale argomento ci duole di daver 
fare un'osservazione, che garberà poco 
ayli ammiratori sviscerati della fecaclogia 
e dell enciclopedia bubelica,. che si da- 
‘vrebbe insegnare, e non s'insagna di fatto 
‘88 nono smozziozia, in tutte ie nostre 
Scuole. Ed è {a già P'abbiamo detto gin 
‘da’principio), che wli seriltori più insigni 
dell'Italia sono avversi. all'istruzione ea» 
Ciclopedica, perchè superficiale e vana, 

—__r__È@m———_Tmm—rrr—rr—m————_rrtc eri 

L'età dell'infanzia si manifesta più specialmente 
. cogli tatinti, coseno il discernimento nullo 0 quasi 

nullo. Ma che percid? Dovremo passar sopra a quella 

tristi inclinazioni confortandoci nel pensiero ché un 
giorno l'uso della regione. saprà portarvi rimedio 7 

‘ingannato la ragione verrà, ma troverà gl'istioti 

già sviluppati, già potenti, ed indamno casa vi farà 
contenata, In allora cotasti genitori si lamentano della 
coltiva nature del figli, ei lamentano che, agbbena 

gigro in vtà da discernere il bono dal mala, in questo 

persistono, e come nulla giovi contro di ossi il castigo 
per quanto severo esso sin, Insensati, percuotetavi il 

patto-e dite tea culne. VI sono uomini che domarono 
‘lo belve le più feroci, o voi non sapesto dumare que 
gli istinti nilorchè appena ni manifestavano, Fu vostra 

ta colpa a non della patura, ja quale doveva dIsara 

coltivata o venne perciò a voi affidata, ondo uu quei 
‘terreno pop erescossero spine e triboli, Ora voi nun 

raccogliete che quinto lasciàste nlignare adito ai var 

atri atessi occhi, . _ 
1 mezzi debbono esssre sempro in velazione qgli 

| afl'atti che-si voglieno ottenere. Sa il bambino aveasa 
il discernimento, converrebbe rivolgersi a lui rappre 

sentandogli son vivi colori la @bruttuiza del male cla 

spondarebbaro } risultati. 

‘stica deli '‘Midistro Stialoja, per la cuale 

LA: PROVINCIA DEL FRIULI - 

atta ad incoraggiare solo la baldanza pet- 
iagola di nullità superbe, non mai a dare 
sodo alimento all’inteliatto. Potremmo dal 

Beccando un po' di tutto, 
Gasia nulla di nulla, 

del Giusti venire al Capponi, al.Tommaseo È 
e ad altri {peccato che siano pochi i super- 
stiti delia plejade generosa!), maravigliati 
o infastiditi dell'insipiente indirizzo oggi 
dato agli studi; ma crediamo basti il rt- 
fiettere come la confessione del male sia 
fatta dagli stessi Ministri con le loro con- 
tinue proposte di riforme e di riordina. 
menti, Che se il concepirli manco imper- 
fetti e lo attuarli non è faclle cosa, non 
sarà però a dirsi nemmeno che codesto 
problema abbia ad avere in perpetuo la 
stessa sorte di quello deila quadratura 
del circolo. . 

Ormai i più sono persuasi cha nelle n0- 
stre Stuole s'insegni tanto che non resti 
îl lemno d’impurare. Dunque, sia ne' Licei, 
sia negli Istituti tecnici, provvedasi, af 
finchè le materie d'inseunamento tanto 
nei nuteero che nella distribuzione riescano 
meglio accancie alla preparazione avuta 
e alla qualità dello ingegno della pluralità 
de' giovani, Le Scuole non sono istitulte. 
per gl ingegni privilegiati, per i genii, 
rari in ogni tempo; bensì perchè eziandio 
i masdiceri ingegni ‘possano profittarne. 
fperando come fecesi sinora, dalle Scuole 
pubbliche ‘d'anno in anno diserierebbe un 
maggior numero di giovani; quindi alle 
fatiche de’ docenti e alla spesa dello Stato, 
delle Provincie e' de Comuni non corri. 

Per i Ginnasì; Licei, Scuole tecniche la 
Commissione d'irtthiesta {creazione fanta. 

davvero non sanpiam ralleerarei con lui} 
avrà raccolto sufficienti dati e voti per 
dedurre che una"sfapliXcazione degli studj 
è vivamente desiderata. Dunqus anche il 
Ministro d'agricoltura provi il sistema della 
semplificazione eziandio nagli Istituti tec- 
nici prima che altre Provincie {seguendo 
l'esempio dato dai nostri Consislieri pro» 
vintiali Billia, Poltenigo e Pauluzzi) ab- 
biano a protestare contro l'atiual sistema 
dell’enciciopedia vaporosa, che impedisce 
tale frequenza di ziunni che sia. proper-. 
zionata, alla spesa, e alle speranze mani- 
fesiale quando {per soddisfare al bisogno 
d'una tsiruzione. veramente tecnica)’ si 
chiese ia fondazione d’Istituti speciali. 

È se noi insistiamo su codesto punto, 
_ sn . 

tristi conseguenze del medesimo, ed indurlo in tal 
modo nd aptenersi e a vincera le cntliva inclinazioni, 

Ma ciò non è possibile, é perchè le fuecità intellettuali 
di lui rimungony per lunga pazza seuza un senzibile 
svolpimento, Gl'istinli però subito sì manifestano. 
Orbene, cotesti istinti vanno soffocati sin dal lore na 

Ecere, a. ciò nou sì otterrà che coll'imparo, 

«In tal modo, anche se pun venissero del tutto sra- 
dicati; saratno però vepressi, serango trattennti nol 

loro aviluppo, ficchè un giorno In ragione, trovandoli 

azcur deboli, potri facilmente estirparli dell'animo. 

E cor granda diligenza cha i genitori debbono tener 

dietro allo manifastuzioni di calegti istinti e con- 

tragtarli con ogni posse, 6170 remissione. Molti eggt 
punissono, dumani tollerano il ripetersi dello stesso 

fallo, Che na avviene? Arviena che ii bambino, non 

| potendo darsi ragione di quella incoerenza, non sa 
più perchè lo si punises, non comprende che la pu- - 
nizione è ennseguenza dol fatto propriù, nel uuale 
agli non deve più ricadora. - 

N poco svilappo dello di lui facolla inteliettoali ag 

è di cuncolu a che egli corapronda tutta la gravità - 
del male delle proprie azioni, busta pérò, quando ne 
‘segue il castigo, n fargli comprendere coma non 

non è già per avversare Î'isfruzione tec- 
nica {il che follia sarebbe), bensì. perchè. ii 
Ministero d’agricoltura sappia quanto ora . 
si desidera da esso. Sua Eccellenza Ga: 
sparre Finali nella prima giovinezza {di- 
cono ì biografl) esercitò per qualche tempo 
l'ufficio. modesto d'istruttore; dunque egli — 
in siffatto argomento sarà giudicé coni: 
pelenie. E competente dave essere aziandio 

volte le osservazioni critiche che noi in 
questo scerilto veniamo ssponende, e dava 

giovane e fresco degli studj) \e esperienze 
fatte da sè, quando a mafwurarsi per ene 
irare nella Scuola di giurisprudenza, egli 
dovette lambiecarsi il cervello su quella 
encielopedìa che l'Austria -(scimieggiando 
la Prussia) aveva imposto ai Giunas] - li- 
ceali della Lombardia e dalla Venezia, la 
quale diede sempre risultati d'una meschi- 
nità deplorabile, e deplorata da chiunque 
amava ll vero progresso dei nostri siudj. 

Ora da Roma (come già avvertimmo) ci 
scrivevano testè che appunto il Finalied 
ll Morpurgo. pensano &d operare sibito 
qualche riforma nelle Scuole tecniche,'per: ©. 
ché, come laggonamo, su tall promesse ri- 
forme, proprio a questi giorni, in un altro 
Giornale C}, in questa muteria {cioè degli 
Istituti tecnici) si è proceduto furse ‘con 

‘ troppo slanoto, si è messa, come suol dirsi, 
froppa carne al fuoco, senza misurabe . 
bene se gli-elementi che si avevano a di- 
sposizione sarebbero poi stati bastenoli a 

Istituti superiori, dipenilenti dal Ministero 
d'agricoltura {come sarebbero quelli di 
Venegia e di Milano), ovvero ‘agli Isvtati 

insegnamenti civili e morali che ora man= 
cano; agli Istituti secondarii, per rifor- 

già asgiunzere; 0, almeno, distribuire in 
modo più atto a rendere proficua l’istru= 
si0h8, 

rr. eme—_—_—_—_;- 

€} Gassetta di Venezia del 24 settembre. + L'Opi 
niona del 28 conferma la buuna notizia, 

—_———Fr_rrrrote._. rw>vorlri=Wre—r r_r_—_ _—= 

debba 11 tai modo agiva. Ciò è pufficiento perché non 
prendano radice gli istinli e sieno invece renrazi .. 
tosto che sì menifestano, Lapnde riselta all'evidenza .< 
cume l'impero dei genitori in quell'età debba fare in. 
gran parta l'ufficio della ragiune che è deficiente, 

veria frenare le passioni perchà le mederime non 
fucciano in seguito ostacolo alle sviluppo della parta 

buuna dell'individuo. 

Sa il barabino alzi la mono contro il fratello, ine 
vano vi proversete a dimestrargli la sconvenienza di 
un cimilo fatto: ma punitalo invece, ed eph compren» 

derà come non debba offendere. alcuno enlile mari è. 

ge ne asterrà nes timone del castigo. In tal mamera 
frenato quell’iatinto, voi potrate in ssguito infondere 
nel di iui ouoro Pamore al fratello. Diveraumonte rion 
sul vi viastirà impossibile di ispirareli quel santi 
mento, ma all'opposto nel di lui animo prenderanno 
udita a Podio, e la prepotenza è l'egoiemo, Dove-. 
truvevate in allora la furza per debellare ai brutte 
passioni Coma riescirete a diatroggerie in lui quando 
già sono inveochiate, per sostifuirle quindi con buoni. 

aomimentif 

(continui Avv. GuaLirelto Perrin 

l'onorevole Morpargo, che da illustri savi , 
dell'Alenso patavino deve avere adito più 

ricordare {daschè appartiene. all'elemento 

(Lar E iii. ee 

colorire in un tralto il troppo vasto di-.. .’ 
| segno .. ci perchè «così come lule insegritt=. ©. 
imentò funziona adesso, lascio assat, ma: 
assai, a.desiderare. Nol ignoriamo gs. con 

| tali parole;si voglia allùdere agltanto agli . 

secondari esistenti nelle Provineia, Però, . 
se nella Stuola superiore di commercio di 

- Venezia, o nella Scuola superiore d'agri- 
coltura di Milano si vorranno aggiungere: 

mare saviamento, si dovrà fogliare, e non ‘ 



I} Ministero d'agricoltura ascolti, almeno 
‘una. volta, la voce di uomini spassionati 
‘ @ disinieressati, i quali, col chiedere che 

«sì rinunci ad una enciclopedia Dbabelica, 
dit via. tendono a patrocinare la causa de’ docenti 

..4 de' discenti, ed insieme il vero progresso 
. del paese{"). Che se esso baderà unicamente 
‘alle Relazioni ufficiali, alle Statistiche fr 

È nalzate dai Direttori oc Presidi, alle am- 
“ pollose apologie di certe Giunte {per lo 
più costituite: de gente nuova, e non di 
rado tnit'aliro che chiarissima per enci- 
glopedica vernice), e alle prudenti reticenze 
di Professori che avrebbero paura, dicendo 
il vero, di perdere il pane; se il Ministero 
in una parcia, badera unicamente agli fu- 
feressuti a tostenera ii sistema oggi in 

. © vigore, il male d'anno in anno doventerà 
‘più grava, gli Istiluli non corrisponderanno 

ailo scopo e alla spesa, a dovunque in 
Italia si udirà il lamento suil’impatenza 
nosira a costiture scuole alte a soddisfare 
ai veri bisogni delia società presente. 

| Dunque (secondo il nostro parere) col 
rinunciare a parle di quella bella vernice, 
per cui sila gente vulrare el'Istituti tec- 
nici possono sembrare un prodigio di con- 
‘frento ai Ginhas) & ai Licei, si otterrebba 
la prima ed essenziale e proficua riforma.-|. 

. . F pochissimi giovani che ne escono con 
‘piena lode, i molti che, malgrado fatiche 
‘Btraordinarie, appena appena arrivano a 
salvarsi da una caduta, e quelli che dopo 
un semestre, un anno, 0 due, lasciano g!'I- 
stituti per cercare altra vie, ed eziandio i 
privilegiati che (entrando nelle Università) 
si accorgono di avere avuto nozioni an-= 
4ecipate in certo materia, mentre d'alire, è 
“pur necessarie, assolutamente difettano, 
tutti questi glovani potrebbero dichiarare 
come quell'enciclopedia indigesta non ab- 
bia gran che favorito il loro sviluppo ine 
tellettuale. Ma, colta i giovani, eziandio i 
docenti sarebbero in grado di pronunciarsi 

‘ contra il sistema, qualora, per motivi facili a 
, capiraly.non na fossero impedìti. E non la 
è forse ridevole cosa il pretendere in gio- 
‘Yanetti sul dieciotio anni tanta scienza in 

‘ testa quania non ne sta nella Leala del mr 
gliore tra gl'insegnanti stessi? Difatti {nè 
temiamo smentite) sarebbe cosa rara co- 
desta, di irovare un Professore de’ nostri 
Istituti, ll quale {pur valentissimo nel suo 
insegnamento) si sentisse poi pronto, # 
senza bisogno di qualcha pisparazione, agli 
esami, cui si vogliono soitosiare-gli alupni 
per dar loro quella che dicesi licenza? 

Se amassimo apparire eruditi, richiame- 
‘.  remmo quì le teorie de' FilosoA sull’indole 

è. sulle funzioni dello spirito umano, e le 
lore opinioni circa il modo migliore di 
atcostarsi allo scibile. Ma quelle teoria 
sono vieta; e poi i grandi e liberi pensatori 
d'oggi non capirebbaro probabilmente il 
linguaggio di que' Filosofi. Perciò ci ap- 
paghiamo a supplicare. que’ signori a leg- 

‘gere nei lodali lavori di Moleschott, di 
‘. Blehner, di Hoaschke, di Reciam, cosa 
sia il cervello, 6 come il pensiero corri 
sponda alle funzioni di essa; e come il 

-‘ ‘“eervallo si fortifichi con l'abitudine della 

SAL, i, 

riftessione nel medesimo modo che le mem- 
bra dell'operajo sì fortificano col lavoro; @ 
come si debba alimentario, e coma il paso 
«del cervello debba considoararsi ben bene 
=’ ———-r 

C} Angelo Mazzoloni, deputeto al Parlamento, nel 
6uu Hbro 4 Popolo Sehano (Milano 173} diva cha 
certi Istituti tocnici di fecnize nos hanno alteò cha 
il name, s cun lo grevi spese concorrono & stre 

. save fe mostre povere finanze (puginp 400, E due 
Pugno dio, anggiuipe: Per nie vedo non esservi 
Inute penare dell istvazione compeartita a spazieo 
con guietivo idee confuse € superficiali, ecc, coso, 

prima di obbligarlo & certe funzioni. Per 
attendere all’ Enciclopedia quale vovreb- 
besi insegnata in certe Seuole) ci vorreb: 
bero ne’ giovani cervelli pesanti come quelli 
posseduti {seconde i calcoli di Reclam} da 
Dupuytres, Caviar, Cromwello, Byron, è 
tesle di quella. grandezza che Magendie 
assegna agli uomini supremamente intel- 
ligenti, Ma queste este grandi, ma questi 
cervelli pesanti Bino ‘eceazioni ; quindi noi, 
che temiamo possa lo soverchio. siudio 
produrre l'atrofia del cervelio, iuttosto- 
chè lo sviluppo scientifico, insistiamo nel 
desiilérare cha vengano regolati el'Isti- 
tuti secondo un- piano più conforme glia 
CRApacità Intellettuale del maggior numero, 
sin modo da mantenere nello siato di sa- 

‘ dute il cervello de’ docenti è de' discenti, 
e da permettera che io studio proceda se- 
Condo esso venva ivianicamente alimentato 
e fortificata. 

(Nel prossimo numero la fine). 

—zirpiie—— 

LA RELIGIONE DELLA SALUTE 
raccomandata agli edacalori: # spacialmenta alle madri 

f Cantinuazione è fine). 

Ma-l’educazione della salute appartiena e3- 
senzialmente allo danno. E: glerioso, in vero, sì 
è 1l dovers confidato alla madri: il dovore di 
atlevare alla perfezione, all’idezio della natura 
utnana gli esseri tenereifi commessi a’ lor. guar- 
dia. Dovera sacrosanto qui la madre deve in- 
tendere con religiosa derazione, è con profonda 

. coscienza della. propria , igsponsabilità, inipe» 

“roechei 0 Eee) | 

Donne, da val I o noco 
La patrin nspetta ;,,. 

Ragion di nostra afato 
Jo chieggo + voli 

Miss Hamilton ha scritto che le sorgenti della 
vifa morale stanno fra le -mani delle madri. 

Non sono le solo di cui asse dispongono ; le 
‘ sovgenti detl'anergia a della robustezza fisica 
eziandio, stanno in potera dolle madri, ed în 
moto decisivo, poichè una strelta solidarietà 
liga per un certo tempo fa loco propria-salute 
a quella de' lora figli. 

Laonde, non una precauzione che non abbia 
ll suo effetto, non un sderificio che vada per- 
dute; non una cura intelligente che non rechi 
Il suo fruito. 

L'igione materna è Digione alla sua saprema 
potenza, dacchè questa si piglia l'uomo alle 
porte stesse della vita, 4 può, in certa guisa, 
foggisre a suo agio questa cera inoite che non 
ha per anco una forma e ‘che è malleabile ed 
acgoncia a luite le impronte. 

. A ciò, si richieda prima di tutto che la donna 
sia provveduta di istruziono e di una seria istru- 
zione. Niuno vorrà negare che la crenzione di - 
uma casas felice 6 sana. non appartenga di diritto 
alla donna, e che ella non debba aver quivi i 
suo dominio, * 

Ma egli è un diritto che si frae seco grandi 
doveri, La disposizione; l'ordinamento di una 
casa secondo il suolo, ii clima, lé esigenze di 
una famiglia, necessita conoscenze sul drenaggio, 
sulla ventilazione, sul riscallaniento, sull’aco- 
nomia del lavoro, ece, ecc. [l governo d'una fn 
migio comprende tutto ciò che si riferisce 
alla alimentazione ed alle spese, alla assistenza 
nello inglattie ed alle precauzioni per evitarte, 
alle sermpazioni ed ai passatempi delle persone 
di servizio, è millo altre casa à 

La coltura diretta delle ‘facoltà fistehe ‘sotto 
1 riguardi delfa forza, dulta agilità, della grazia, 

richiede anzitutto una. precisa determinazione 
del lato debile di salute di ciasctiedun altievo, 
dietro la «quale si devon graduare è scoglicre 
gli esercizii nel modo il più confacente alle ri- 
spetlive ‘cossltazioni, SEE 

Quarto alla educazione mentale, lo studio 
delle Scienze naturali è - lo. ripeto - di impor- 
tanza sovrana, 
L’amore della natura inepita fo spirito di 

ricerca, crea tlello svariate occupazioni, procura 
i divertimenti più sani, | 

La madre di famiglia vi troverà ‘una risorsa 
inesautribiie per il benessere de’ suoi figli; ella 
otrà, mediamie distrazioni sempre novelle, com» 
attere le- maisane infiuenze-del iusso e della 

Inoda, ritardore la precocità di sviluppo, a pro- 
parars ‘fra ragazzine e ragozzini la più delce 
amicizia; quella che sorge dalla conformità di 
gusti e di siudì, 

La potenza detle abitadini svilappate ari ra- 
gazzi dai genitori non code in importanza al 
tipootiginalo della costituzione, e talora: riesce 
pura modilicaro questio tino. 
Tina madre può inspirara if gusto della fet- 

tura. od il gusto delia tosta; può inspirare 
l'abitudine alle belle passeggiate botaniche, 0 
quella dello sinpido' gergo delle visite e dell'a- 
tichetla; e ciò senza precetti, senza predicazioni 
formali, ma col suo semplice esempio, coi quasi 
inconscio trasfonderve del proprii gusti, delle 
proprio abitudini, nelle ides: dei fancivili, I 

Una donna, pengirata di ammirazione per lo 
meraviglie che si offrono a noi inesaanmibili ‘dalla 
foresta e dal piano, dall'oceano o dai cieli, può 
convertire la tninizma escursione campestre, la 
brave passeggiata vesperiina, in una lezione e- 
stceemaimento proficua all'intelligenza ed al. seti- 
timento : sopratulio se questa donna acpeopia 
alla delicatezza del gusto, ad una scienza ance 
limitata, quell'amore di madre che nionte tra- 
scura a che sa vispondore. alle. aterne inchieste 
del fanciullo, | | 

Sacile, ii £ nottembra ]FT3, 

Dont, Fankanpo FnAnzoLini. 

CORRISPONDENZE DAF DISTRETTI. 

Da 5. Vito ai Tapliamenio ci scrivono che 
V'anererela Jacopo Maro, il quale erasi proposto 
di rinunciava all'incarico di Bsputato at Paria- 

“ mento, anzi aveva già presentata alla Camera 
la sua rinunzia, si è, ora più cho mai, raffer 
malo in tale proposito per motivi di famiglia, 
cioè per la marie del padre è dol suocere, do- 
vendo dedicare la sua attività alla cura del 
propri affari. Quindi gli Elettori di quel Coliegio 
(anche prima che questa rinuncia sia definitiva- 
rucnte accettala dalta Camera) si preoccupano per 
la scelta del nuovo Deputato; cdi è voce che notti 
sì sieno accordati per proporre la candidatura 
dei Comm: Alberto Cavalletto, che per pochi 
voti testè non venne rieletto nel Collegio di 
Valdagno. 

Noi avremo desiderato che nel 60 gli Elet 
tori di S, Yito si fossero ricordati delle molte 
benemerenze del Conte Gherardo Freschi, cona- 
sciuto, in lialia e stimate da non pochi di 
quegli ilivatri uomini elie oggi tengonae ii primo 
posto sulla scena politica; ma paolchò per mo- 
Livi affatto parziali o, a meglio dire, partigiani, 
al Conte. Freschi non venne alflllato na mam 
dato così onorifico, oggi {sendo passati varii anni) 
crediamo anche nol che forso a lui riuscirebbe 
di soverchio incomoilo il vivero alcuni mesi in 
Hoina, e ad ogni modo meglio starebbe alla Ca- 
Imera vializia che men alla Gamera elettiva. Ed 
è perciò che (quando dagli Elettori di S. Vito 
non fosse preferito il Freschi) repulinimo assai 
conmenievole fa scelta del Cavalicito, lodato per 



Ratriottismo 6 per molti servigi rosi al paese 
eziamiio quale funzionario alla dipendenza del 
Ministero dei Lavori. pubblici. . 

fi Disipetto. di S. Vito abbisogna, sotto molti 
riguardi, di provvedimenti che concernono l'i- 
draulica; quindi anche per quasta considerazione 
ja. scelta del comm. Cavalletto.sareble giusti- 
ficata. — a e 
Ma noi badiamo.agli interessi speciali di quel 

Collegio oletlorale; nè badiamo a, preoccupa» 
‘zioni di partito, Noi nel Cavalletto. consideriamo 
‘3 capo vero ed operoso def Comitato veneto. di 
Torino; noi abbiamo presenti {perchè non va- 
gliamo che il paese, acquisti la tacciy di ingrati- 
bidine) i meriti dell’uomo; che giovò, por quarta 
gli consentirono le forze, all'emigrazione veneta, 
@.diciamo: Quest'uocmp è degno di sedere an- 
gpra tra i Rappresentanti della Nazione. 

‘ COSE DELLA CITTÀ 
e 

; La Sociotà pel Magazzino cooperativo ha rac- | 
tolto un buon numero. d'azioni, e sperasi che 
i soscriitori aumentéranno di giorno in giorno, 
in. modo, che prestò, dopo costituita la definitiva 
Rappresentanza, esso potrà, cominciare la sua | - 
attività: a beneficio. delle classi meno agiate. | 
Crediamo. cho le esperienza di altre Società coo- | 
perative nel Veneto gioveranno a porre .ia 
nostra in quelle condizioni, per cui {senza aspi- 
rare a favalosi vantaggi) si renderà istituzione 
strumento di bene, pur, rispettando ‘1 Isberali e 
larghi. principj economici, — - 

———— 

SOCIETA' DEGLI AGENTI DI COMMERCIO 18 UDKNE, 

Col giorno 1° del p. v. otiobre andando a 
ceasnre le cariche della Società, ed a termini 
deilo Statuto dovenda passare' alia nomina della 
nuova Jiappresentanza sotiale, Ja sottoseritla si 
fa un dovere d’invilare i Soci alla generale a- 
dunanza chie avrà luogo lunedì sera 29 corr. 
alle cre 8 e mezza nei locali gentilmente con 
cessi dall’Associazione democratica P. Zorutti. 

L'Assemblea dollbarerà sui: segoente. 

ORDINE DEI 1ORNO 

1° Nomina: delle cariche. della Società. per l'anno 
dad. 

2° Propusta. per la modifivazione dello. Staluto. s0- 
ciale. . . d 

Si fa viva raccomandazione ai sig. Soci di 
intervenire all’annunciata Assculea, inquantachè 
dalla scelta. dello cariche dipende molto l'anda- 
mentn. della Società, la quale. appunto perchè 
giovane ha bisogno. d'esser bene guidata. 

LA PREBIDENZA 

. Cì scrivono: 

Sia cancellata Pepiyrafe in Borgo S. Harialomio, 

“ La festosa o voraments cordialissime dimo- 
strazioni fatte al nostro Ro dai Sovranì e dal 
Popolo di ‘ Alemagna, assicorano all'Italia che 
il tempo delle guerre è omai finito; 0 che fra 
è) già abborcvito tedesco, 6 il vivace e ardente 
italiano, resta guardiana ' di pace la civiltà; 
bella e soda virtù, luce di gioria, al cui para- 
gone s’oscurano.i lampi dei violenti conquista- 

-torì, Le memorie adumquo delle guerre passato 
restano alla storia. Quello del 49, dei 59, c del 
66, sono spente; essendo. che oggi lasciano 
da una. parte a dall’altra soltanto un sentimento 
di rispetto pei valore del nemico antico, dive- 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

nuto amico. La visita di Vittorio Emanuele ha, 
posto ii suggello a questa ricouciliazione. L'T- 
talia a In Germania si ameranno, stimandosi ed 
onorandosi reciprocamente. Si cancelli. dunque: 
qualunque ricordo; ‘che possa offendere la deli. 
ratezza delle due nazioni, Il Lempo è da civiltà 
moderano: è addolciscono anche il dolore. Oggi 
possiam dire cho «Custoza & Lizza ‘scompari» 
scono dalla memoria, di fronte-alla amicizia che 
Italia, nei suo Re, ha offerto atia nobile. a_glo- 
ricaa Nazione tedesca, 

Anche della proposta fatta a questi giorni. 
dal giovane ingegnore Angusto Merluzzi pos- 
siamo augurar bene. Difatti. pei troppi. incend) 
che si succodattero qua e là nelle due ulijme 
settimane, Inoili convengano sull’utitità. di avere 
in Udine una compagnia di. pompieri volontarii, 
1 quali, se organizzati. secondo le buone. regole, 
saranno di valido ajulo ai pompieri stipendiati 
dal Municipio, Onore sia dunque alla Società 

| P. Zorutti che favorì ia proposta e la racco- 
«mandò all’attenzione deila | nosira Rappresen- 
lanza miunicipale.. Ù | 

| TELEGRAMMI D'OGGI 
Vienna. Iì treno reale arriverà oggi, 

: 28, a Cormons alle ore 12.02. Sarà a Me- 
stre alle 3.39. pomeridiane per ripartire 
alle 3.47. S. M. viaggia nel più stretto in- 
cognito, e 

Madrid. Il ministro dell'interno è 
arrivato ad Alicante. Le navi deel’insorti. 

. presero posizione per bombardare quella 
città. Si assicura che i comandanti delle 

i squadre straniere si interpongono per im - 
pedire il bombardamento prima che spivri 
il secondo termine: di quattro gioral. I 
carlisti fanno preparativi. formidabili per 
intercettare il convoglio che si reca a vet- 
tovagliare Berga. 

I3erlino, Il Re d'Italia partì ierì sera 
prendendo cordialmente congodo nella sta- 
zione dall'Imperatore e dai Principi. 
Parigi. É morto. il signor Olozaga | 

antico ambasciatore. spagnuolo in Francia. | 
Nueva: Vornck. Completa assenza | 

di affari. L'oro monta in seguito. delle vo» 
lizie del ribasso avvenuto in furopa nei 
titoli dell'Univne; la liquidazione della -0- 
perazioni In oro sì effettua con somma dif- 
tHicoltà. Tre Banche di Chicago, e. molle 
case, poco ravguardevoli, di Nuova Nork 
Sospesero i pagamenti, 

| MLadwict.:@vedesi che le squadre stra- 
niere abbiano decisu d'impedire agli in- 
sorgenti di bombardare Alicante. 

Parigi. Il Sièele annuncia: Gli uffici 
delle frazioni monarchiehe stabilirono netla 
conferenza che verrà tenuta il 4 ottobre, 
il programma'che verrà presentato nella 
riunione dei Deputati monarchici, che avrà 
iuogo il 9 oltobre. Nei caso che fa detta 
riunione del 3 ottobre accetti il programma 
degli uffici, questo, prima ancora delia ri- 
presa della sessione dell'Assemblea verrà 
comunicato in forma d'indirizzo, quale ul 
timatum, al conte di Chambord. Secondo 
l'Avenir National il principe. Napoleone 
dichiarò di voler appoggiare l'alleanza dei 
repubblicani coi Bonapartisti. I consiglieri 
muricipali di Perigueux disposero per do- 
menica in onore di Gambetta, un pranzo 
al quale prenderanuo parte ì rappresen- 
tanti dolla stampa francese. 

Udine, 1873. Tip. laceb & Colmegna. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA. © 

INCHIOSTRI. 
DI 

fiusePPE FERRETTO IN Treviso, i 

Presso il Rappresentante sig. Emerico Morandini: 

di Udine Vis Merceria "N. 2, dl facciata ta cas° Mae. 

sciadri, trovasi vendibile iin copiosò assortimento dei 

miglior inchiostro d'ogni qualità; tanto in Ansohe che: 

in barile a prezzi di fabbrica. Ra 
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allo scopo - 

pubblico. d’ 
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Incisore-Litografo. (a 
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EMERICO MORANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 


